
ATTI DELLA REGIONE

DELIBERAZIONI AMMINISTRATIVE

DELL'ASSEMBLEA LEGISLATIVA

REGIONALE

_______________________________________________________

Deliberazione Amministrativa n. 94 del

17/12/2013, concernente:

“Programmazione rete scolastica per l'anno
scolastico 2014/2015 Deliberazione dell'As-
semblea Legislativa Regionale 30 luglio 2013,
n. 79”.

L'ASSEMBLEA LEGISLATIVA REGIONALE

Visto l'articolo 21 della legge 15 marzo 1997 n. 59,
concernente la delega al Governo per il conferimen-
to di funzioni e compiti alle Regioni e agli Enti loca-
li per la riforma della Pubblica amministrazione e
per la semplificazione amministrativa;

Visto il decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112
concernente il conferimento di funzioni e compiti
amministrativi dello Stato alle Regioni e agli Enti
locali, in attuazione del Capo I della legge 59/1997,
ed in particolare l'articolo 138, comma 1, lettera b),
che prevede fra le deleghe alle Regioni la "program-
mazione, sul piano regionale, nei limiti delle dispo-
nibilità di risorse umane e finanziarie, della rete sco-
lastica, sulla base dei piani provinciali, assicurando
il coordinamento con la programmazione dell'offer-
ta formativa integrata tra istruzione e formazione
professionale";

Visto l'articolo 139 "Trasferimenti alle Province e ai
Comuni" del sopra citato dlgs. 112/1998 che al com-
ma 1 recita: "…… sono attribuiti alle Province, in
relazione all'istruzione secondaria superiore, e ai
Comuni in relazione agli altri gradi inferiori di scuo-
la, i compiti e le funzioni concernenti: lettera a) l'i-
stituzione, l'aggregazione, la fusione e la soppressio-
ne di scuole in attuazione degli strumenti di pro-
grammazione";

Visto l'articolo 68 della legge regionale 17 maggio
1999, n. 10 "Riordino delle funzioni amministrative
della Regione e degli Enti locali nei settori dello svi-
luppo economico ed attività produttive, del territo-
rio, ambiente e infrastrutture, dei servizi alla perso-
na e alla comunità, nonché dell'ordinamento ed orga-
nizzazione amministrativa";

Visto l'articolo 3 della legge costituzionale 18 otto-
bre 2001, n. 3 che recita: "Sono materia di legisla-
zione concorrente quelle relative a: ……… istruzio-
ne, salva l'autonomia delle istituzioni scolastiche
………";

Vista la legge 28 marzo 2003, n. 53 recante: "Dele-
ga al Governo per la definizione delle norme gene-
rali sull'istruzione e dei livelli essenziali delle pre-
stazioni in materia di istruzione e formazione pro-
fessionale;

Visto il decreto legislativo 15 aprile 2005, n. 76
recante: "Definizione delle norme generali sul dirit-
to-dovere all'istruzione e alla formazione, a norma
dell'articolo 2, comma 1, lettera c), della legge 28
marzo 2003, n. 53";

Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296: "Disposi-
zioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato (Legge finanziaria 2007) che
all'articolo 1, comma 622, sancisce l'obbligatorietà
dell'istruzione per almeno dieci anni;

Visto il decreto legislativo 17 ottobre 2005, n. 226
recante: "Norme generali e livelli essenziali delle
prestazioni relativi al secondo ciclo del sistema edu-
cativo di istruzione e formazione, a norma dell'arti-
colo 2 della legge 28 marzo 2003, n. 53" che, al
Capo III, prevede i percorsi di istruzione e forma-
zione professionale di cui la Regione, nell'esercizio
della competenza esclusiva in materia, nel rispetto
dei livelli essenziali stabiliti dallo Stato, deve garan-
tire il funzionamento, anche in relazione all'assolvi-
mento del diritto-dovere all'istruzione e alla forma-
zione;

Vista la legge 2 aprile 2007, n. 40 recante: "Conver-
sione in legge, con modificazioni, del decreto-legge
31 gennaio 2007, n. 7, recante misure urgenti per la
tutela dei consumatori, la promozione della concor-
renza, lo sviluppo di attività economiche e la nasci-
ta di nuove imprese";

Considerato in particolare l'articolo 13 della citata
legge 40/2007, riguardante le disposizioni urgenti in
materia di Istruzione tecnico-professionale e di valo-
rizzazione dell'autonomia scolastica, che prevede
l'emanazione di uno o più regolamenti del Ministero
dell'Istruzione dell'Università e della Ricerca per il
riordino degli Istituti professionali e gli Istituti tec-
nici con la riduzione degli indirizzi di studio e l'am-
modernamento in termini di contenuti curriculari;

Visto il Regolamento del Ministero Pubblica Istru-
zione dei 22 agosto 2007, n. 139 che reca norme in
materia di adempimento dell'obbligo di istruzione e
che prevede tra l'altro "l'equivalenza formativa di
tutti i percorsi, nel rispetto dell'identità dell'offerta
formativa e degli obiettivi che caratterizzano i curri-
coli dei diversi ordini, tipi e indirizzi di studio";

Vista l'Intesa in Conferenza Unificata del 16 dicem-
bre 2010, repertorio atti n. 129/CU, riguardante l'a-
dozione di "Linee guida per realizzare organici rac-
cordi tra i percorsi degli Istituti professionali e i per-
corsi di istruzione e formazione professionale, a nor-
ma dell'articolo 13, comma 1 quinquies, della legge
2 aprile 2007, n. 40", adottata con decreto del Mini-
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stro dell'Istruzione Università e Ricerca n. 4 del 18

gennaio 2011;

Vista la delibera di Giunta regionale n. 133 del 7

febbraio 2011 ad oggetto "D.Lgs. 226/05 Capo III -

DGR 1038/2010 - Attuazione dei percorsi triennali

di istruzione e formazione professionale - Approva-

zione schema di accordo";

Visto l'Accordo tra la Regione Marche e l'Ufficio

Scolastico regionale - reg. int. n. 15501 - del 9 feb-

braio 2011 finalizzato a sostenere e garantire sul ter-

ritorio regionale l'offerta di percorsi a carattere pro-

fessionalizzante nell'ambito del secondo ciclo del

sistema educativo di Istruzione e Formazione, in

relazione ai fabbisogni professionali del mercato del

lavoro, e a realizzare un modello organizzativo

"offerta sussidiaria integrativa" negli Istituti profes-

sionali di Stato;

Visto l'Accordo tra il Ministro dell'Istruzione Uni-

versità e Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Poli-

tiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di

Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comu-

nità Montane riguardante la definizione delle aree

professionali relative alle figure nazionali di riferi-

mento dei percorsi di Istruzione e Formazione pro-

fessionale di cui al d.lgs. 226/2005 del 27 luglio

2011 - repertorio atti n. 66/CU;

Visto l'Accordo tra il Ministro dell'Istruzione Uni-

versità e Ricerca, il Ministro del Lavoro e delle Poli-

tiche Sociali, le Regioni, le Province autonome di

Trento e Bolzano, le Province, i Comuni e le Comu-

nità Montane ad oggetto "Accordo riguardante gli

atti necessari per il passaggio a nuovo ordinamento

dei percorsi di istruzione e formazione professionale

di cui al d.lgs. 226/05" del 27 luglio 2011 - rep. Atti

n. 137/CSR;

Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 87 recante: "Norme

concernenti il riordino degli Istituti professionali ai

sensi dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto

2008, n. 133";

Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 88 recante: "Norme

concernenti il riordino degli Istituti tecnici ai sensi

dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25 giu-

gno 2008, n. 112, convertito dalla legge 6 agosto

2008, n. 133";

Visto il d.p.r. 15 marzo 2010, n. 89 recante: "Revi-

sione dell'assetto ordinamentale, organizzativo e

didattico dei licei ai sensi dell'articolo 64, comma 4,

del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133";

Viste le circolari MIUR n. 110 del 29 dicembre 2011

e n. 14 del 23 gennaio 2012 e la nota n. 246 del 30

gennaio 2012 circa la possibilità di attivare le

"opzioni" negli Istituti tecnici e professionali a parti-

re dall'anno scolastico 2012/2013;

Visto il d.p.r. 5 marzo 2013, n. 52 recante: "Regola-
mento di organizzazione dei percorsi della sezione
ad indirizzo sportivo del sistema dei licei";

Visto l'articolo 1, comma 632, della legge 296/2006
che prevede la riorganizzazione dei Centri territoria-
li permanenti per l'educazione degli adulti (CTP),
funzionanti presso le istituzioni scolastiche di ogni
ordine e grado, in Centri provinciali per l'istruzione
degli adulti (CPIA) su base provinciale e articolati in
reti territoriali, da svolgersi nell'ambito della compe-
tenza regionale di programmazione dell'offerta for-
mativa e dell'organizzazione della rete scolastica;

Visto il decreto del Ministero della pubblica istru-
zione del 25 ottobre 2007 recante: "Riorganizzazio-
ne dei Centri Territoriali Permanenti per l'Educazio-
ne degli Adulti e dei corsi serali, in attuazione del-
l'articolo 1, comma 632, della legge 296/2006";

Visto il d.p.r. 29 ottobre 2012, n. 263 recante: "Nor-
me generali per la ridefinizione dell'assetto organiz-
zativo didattico dei Centri d'istruzione per gli adulti,
ivi compresi i corsi serali, ai sensi dell'articolo 64,
comma 4, del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto
2008, n. 133;

Rilevato che l'USR, d'intesa con la Regione, avreb-
be potuto individuare la rete di CTP per la realizza-
zione di un progetto assistito sulla base dei seguenti
criteri:

a) essere una rete già costituita e funzionante da
almeno cinque anni, che comprenda il maggior
numero di CTP, corsi serali e scuole carcerarie
dell'ambito provinciale;

b) avere un'utenza non inferiore ad almeno 400 adul-
ti "scrutinati";

c) avere un'esperienza pregressa nella gestione
amministrativa e metodologica didattica di una
rete pluristituzionale;

d) possedere una documentata esperienza nel settore
dell'innovazione dei percorsi di istruzione degli
adulti (recente partecipazione a progetti europei
o nazionali);

e) possedere un buon livello di interazione con isti-
tuzioni, enti, associazioni presenti nel territorio
di riferimento comprovato dalla partecipazione a
progetti integrati e dalla stipula di accordi di pro-
gramma, protocolli d'intesa, convenzioni;

Preso atto che nessuna sperimentazione di C.P.I.A.
potrà essere attivata nella Regione Marche per l'an-
no scolastico 2013/2014 in quanto il MIUR ha atti-
vato sperimentazioni in altre Regioni italiane;

Considerato lo schema di regolamento recante:
"Disposizioni per la razionalizzazione ed accorpa-
mento delle classi di concorso a cattedre e a posti di
insegnamento, ai sensi dell'articolo 64, comma 4,
lettera a), del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112,
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convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto

2008, n. 133";

Considerato che l'articolo 19 del decreto legge 6

luglio 2011, n. 98, convertito con modificazioni in

legge 15 luglio 2011, n. 111 e con successive modi-

fiche, prevede:

a) al comma 4, che per garantire un processo di con-

tinuità didattica nell'ambito dello stesso ciclo di

istruzione, a decorrere dall'anno scolastico

2011/2012, la scuola dell'infanzia, la scuola pri-

maria e la scuola secondaria di primo grado sono

aggregate in istituti comprensivi, con la conse-

guente soppressione delle istituzione scolastiche

autonome costituite da direzioni didattiche e

scuole secondarie di I grado; gli istituti compren-

sivi per acquisire l'autonomia devono essere

costituiti con almeno 1.000 alunni, ridotti a 500

per le istituzioni site nelle piccole isole, nei

comuni montani, nelle aree geografiche caratte-

rizzate da specificità linguistiche;

b) al comma 5, che le istituzioni scolastiche autono-

me costituite con un numero di alunni inferiore a

600 unità, ridotto a 400, per le istituzioni site nel-

le piccole isole, nei comuni montani e nelle aree

geografiche caratterizzate da specificità linguisti-

che, non possono essere assegnati né dirigenti

scolastici, né DSGA con incarico a tempo inde-

terminato. Le stesse sono conferite "in reggenza"

a dirigenti scolastici con incarico su altre istitu-

zioni scolastiche autonome;

Richiamata la sentenza della Corte Costituzionale n.

147 del 7 giugno 2012 che ha dichiarato l'illegitti-

mità costituzionale dell'articolo 19, comma 4, del

decreto legge 6 luglio 2011, n. 98 convertito con

modificazioni in legge 15 luglio 2011, n.111 mentre

ha dichiarato non fondata la questione di legittimità

costituzionale dell'articolo 19, comma 5, dello stes-

so d.l. 98/2011, convertito dalla legge 111/2011, nel

testo risultante dalle modifiche introdotte dell'artico-

lo 4, comma 69, della legge 12 novembre 2011, n.

183 (Legge di stabilità 2012);

Preso atto che in relazione a tale sentenza viene

meno l'obbligo di costituire istituti comprensivi con

almeno 1000 alunni per acquisire l'autonomia, ridot-

ti a 500 nei casi sopra specificati; resta, invece, con-

fermato che alle istituzioni scolastiche autonome

con un numero inferiore ai 600 alunni, ridotto a 400

per le istituzioni site nei comuni montani, non pos-

sono essere assegnati dirigenti scolastici con incari-

co a tempo indeterminato. Tali realtà sono conferite

in "reggenza" a dirigenti scolastici con incarico su

altre istituzioni scolastiche autonome;

Vista la proposta presentata in data 19 settembre

2012 dal MIUR al Coordinamento tecnico delle

Regioni, poi presentata in data 11 ottobre 2012 in

sede di Conferenza Stato-Regioni ed enti locali, sen-

za raggiungere nessuna intesa, con la quale si pro-
muoveva la definizione triennale del contingente
organico dei dirigenti scolastici da assegnare alla
rete scolastica regionale, calcolato sulla base dei
parametri del numero degli alunni iscritti e della
densità degli abitanti per kmq, che per la regione
Marche prevedeva 246 autonomie più 5 C.P.I.A.;

Visto il decreto legge 12 settembre 2013, n. 104
recante: "Misure urgenti in materia di istruzione,
università e ricerca", convertito con modificazioni
dalla legge 8 novembre 2013, n. 128, che all'articolo
12 concernente il "dimensionamento delle istituzio-
ni scolastiche" prevede, in applicazione delle prece-
denti sentenze della Corte Costituzionale, che i cri-
teri per l'individuazione delle istituzioni scolastiche
sede di dirigenza e di direttore dei servizi generali ed
amministrativi siano definiti con accordo in sede di
Conferenza Stato-Regioni, fermo restando gli obiet-
tivi finanziari su proposta del MIUR;

Rilevato che un'ipotesi di Accordo, in data 15 otto-
bre 2013, è stata presentata al coordinamento tecni-
co delle Regioni affinché si possa definire per gli
anni scolastici 2014/2015 e 2015/ 2016 il numero
massimo delle autonomie scolastiche per ciascuna
regione, riconfermando le 246 autonomie più n. 1
C.P.I.A;

Considerato che la proposta da adottare in sede di
Conferenza Stato-Regioni potrebbe produrre per la
regione Marche effetti positivi, circa il numero delle
autonomie scolastiche autorizzate, in quanto verreb-
bero confermate tutte quelle attualmente presenti,
comprese le situazioni in "reggenza";

Considerato che ai sensi dell'articolo 2, comma 2,
del regolamento di cui al d.p.r. 20 marzo 2009, n. 89
l'ammissione dei bambini alla frequenza anticipata
della scuola dell'infanzia è condizionata:

a) alla disponibilità dei posti e all'esaurimento di
eventuali liste di attesa;

b) alla disponibilità di locali e dotazioni idonei sotto
il profilo dell'agibilità e funzionalità, tali da
rispondere alle diverse esigenze dei bambini di
età inferiore a tre anni;

c) alla valutazione pedagogica e didattica, da parte
del collegio dei docenti, dei tempi e delle moda-
lità dell'accoglienza;

Considerato che il medesimo articolo al comma 4
dispone: "L'istituzione di nuove scuole e di nuove
sezioni avviene in collaborazione con gli enti terri-
toriali, assicurando la coordinata partecipazione del-
le scuole statali e delle scuole paritarie al sistema
scolastico nel suo complesso", e al comma 6 dispo-
ne: "Le sezioni della scuola dell'infanzia con un
numero di iscritti inferiore a quello previsto in via
ordinaria, situate in comuni montani, in piccole iso-
le e in piccoli comuni, appartenenti a comunità privi
di strutture educative per la prima infanzia, possono
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accogliere piccoli gruppi di bambini di età compresa

tra i due e i tre anni, la cui consistenza è determina-

ta nell'annuale decreto interministeriale sulla forma-

zione dell'organico. L'inserimento di tali bambini

avviene sulla base di progetti attivati, d'intesa e in

collaborazione tra istituzioni scolastiche e i comuni

interessati, e non può dar luogo a sdoppiamenti dì

sezioni";

Considerato che la Corte Costituzionale con senten-

za n. 92 del 9 marzo 2011 dichiara che non spettava

allo Stato disciplinare l'istituzione di nuove scuole

dell'infanzia e di nuove sezioni della scuola dell'in-

fanzia, nonché la composizione di queste ultime, nei

termini stabiliti dall'articolo 2, commi 4 e 6, del

d.p.r. 20 marzo 2009, n. 89 (Revisione dell'assetto

ordinamentale, organizzativo e didattico della scuo-

la dell'infanzia e del Primo ciclo di istruzione ai sen-

si dell'articolo 64, comma 4, del decreto legge 25

giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni,

dalla legge 6 agosto 2008, n. 133), e per l'effetto

annulla l'articolo 2, commi 4 e 6, del suddetto d.p.r.

89/ 2009;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 9 feb-

braio 2000, n. 297 relativa all' "Approvazione del

piano regionale di dimensionamento ottimale delle

istituzioni scolastiche di ogni ordine e grado nella

Regione Marche. DPR 18 giugno 1998, n. 233" e le

successive modificazioni ed integrazioni alla delibe-

razione stessa;

Vista la deliberazione del Consiglio regionale 30

luglio 2013, n. 79 con la quale sono state approvate

le "Linee guida per la programmazione della rete

scolastica del sistema scolastico marchigiano per

l'anno scolastico 2014/2015", che ha definito i crite-

ri e le modalità per le opera-zioni di modifica alla

rete scolastica intesa sia come dimensionamento del-

le istituzioni scolastiche che come variazione del-

l'offerta formativa per l'anno scolastico 2014/2015;

Visto il piano provinciale approvato dal Commissa-

rio straordinario dalla Provincia di Ancona con atto

n. 32 del 12 novembre 2013;

Visto il piano provinciale trasmesso dalla Provincia

di Ascoli Piceno approvato con delibera di giunta n.

171 del 24 ottobre 2013;

Visto il piano provinciale trasmesso dalla Provincia

di Fermo approvato con deliberazione del consiglio

provinciale n. 45 del 23 ottobre 2013;

Visto il piano provinciale trasmesso dalla Provincia

di Macerata approvato con delibera di consiglio pro-

vinciale n. 33 del 4 novembre 2013;

Visto il piano provinciale trasmesso dalla Provincia

di Pesaro approvato con deliberazione del consiglio

provinciale n. 70 del 28 ottobre 2013;

Considerato che il piano regionale della rete scola-

stica recepisce le richieste di apertura di nuovi indi-

rizzi musicali presso le scuole secondarie di primo
grado inserite nei piani provinciali;

Considerato che l'istituzione di tale indirizzo è
subordinata alla presenza di un organico consistente
per ciascuna classe, si condiziona l'istituzione di
nuovi corsi ad indirizzo musicale alla disponibilità
dell'organico assegnato all'Ufficio scolastico regio-
nale;

Considerato che la sezione di Liceo sportivo istitui-
ta presso l'IIS C. Varano è già stata approvata con
deliberazione amministrativa n. 63 del 15 gennaio
2013 e regolarmente avviata nell'anno scolastico
2012/2013, non necessita di ulteriore approvazione;

Considerato che le Province hanno trasmesso i biso-
gni formativi del loro territorio in riferimento alle
qualifiche di Istruzione e Formazione professionale
di cui all'Accordo Stato-Regioni e Province autono-
me di Trento e Bolzano del 27 luglio 2011, come da
allegato B che è parte integrante e sostanziale della
presente deliberazione;

Considerato che per l'attuazione dei percorsi trienna-
li di istruzione e formazione professionale negli Isti-
tuti professionali di Stato, è necessario che gli stessi
siano titolari degli indirizzi quinquennali coerenti
con il percorso da attivare e dispongano di idonei
laboratori e qualificato personale docente;

Considerato che le Province hanno inviato i piani
provinciali all'Ufficio scolastico regionale per il
parere, come previsto nella deliberazione n.
79/2013;

Preso atto del parere espresso dalla Direzione gene-
rale dell'Ufficio scolastico regionale delle Marche
con nota prot. n. 18352/C20b del 29 novembre 2013;

Ritenuto opportuno, pertanto, approvare l'atto di
programmazione della rete scolastica per l'anno sco-
lastico 2014/2015, allegato alla pre-sente delibera-
zione di cui ne costituisce parte integrante e sostan-
ziale;

Vista la proposta della Giunta regionale;

Visto il parere favorevole di cui all'articolo 16, com-
ma 1, lettera d), della l.r. 15 ottobre 2001, n. 20 in
ordine alla regolarità tecnica e sotto il profilo di
legittimità del Dirigente del servizio industria, arti-
gianato, istruzione, formazione e lavoro, nonché l'at-
testazione dello stesso che dalla deliberazione non
deriva né può comunque derivare un impegno di
spesa a carico della Regione, resi nella proposta del-
la Giunta regionale;

Preso atto che la predetta proposta è stata preventi-
vamente esaminata, ai sensi del comma 1 dell'artico-
lo 22 dello Statuto regionale, dalla Commissione
assembleare permanente competente in materia;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'articolo 11,
comma 2, della l.r. 10 aprile 2007, n. 4, dal Consi-
glio delle autonomie locali, nel termine ridotto dal
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Presidente dell'Assemblea legislativa ai sensi dell'ar-
ticolo 12, comma 3, della citata legge;

Visto il parere espresso, ai sensi dell'articolo 4, com-
ma 1, della l.r. 26 giugno 2008, n. 15, dal Consiglio
regionale dell'economia e del lavoro, nel termine
ridotto dal Presidente dell'Assemblea legislativa ai
sensi dell'articolo 9, comma 2, lettera b), della citata
legge;

Visto l'articolo 21 dello Statuto regionale;

DELIBERA

1) di approvare l'atto di programmazione della rete
scolastica per l'anno scolastico 2014/ 2015 conte-
nuto nell'allegato A che costituisce parte inte-
grante e sostanziale della presente deliberazione;

2) di condizionare l'istituzione di nuovi corsi ad indi-
rizzo musicale elencati nell'allegato A che costi-
tuisce parte integrante e sostanziale della presen-
te deliberazione alla disponibilità di organico
assegnato all'Ufficio scolastico regionale;

3) di procedere alla soppressione dell'indirizzo
"Sistema Moda" con articolazione "Tessile, abbi-
gliamento e moda", ai sensi della deliberazione
del Consiglio regionale n. 52 del 26 luglio 2012,
Allegato A - punto 1.2), ultimo paragrafo (pro-
grammazione rete scolastica 2013/2014) e della
conseguente deliberazione consiliare n. 79 del 30
luglio 2013, presso l'ITIS Marconi di Jesi;

4) di approvare l'offerta formativa di Istruzione e
Formazione Professionale negli Istituti profes-
sionali di Stato così come descritti nell'allegato B
che costituisce parte integrante e sostanziale del-
la presente deliberazione;

5) di approvare l'offerta formativa del percorso trien-
nale di Istruzione e Formazione Professionale di
Operatore agricolo attivato dall'IIS Ulpiani di
Ascoli Piceno dall'anno scolastico 2013/2014;

6) di approvare l'offerta formativa del percorso trien-
nale di Istruzione e Formazione Professionale di
Operatore grafico attivato dall'ISS S. Marta
Branca di Pesaro dall'anno scolastico 2013/2014;

7) di determinare, per l'anno scolastico 2014/ 2015 e
successivi anni, il numero massimo di classi dei
percorsi di Istruzione e Formazione Professiona-
le relativi alla qualifica di Operatore del benesse-
re per ciascuna Provincia in numero 4 (quattro).
Le Province, nel rispetto di tale limite, distribui-
scono le classi tra le Istituzioni scolastiche auto-
rizzate dal Piano;

8) di confermare le sezioni di Liceo sportivo appro-
vate con deliberazione n. 63 del 15 gennaio 2013,
di seguito elencate:

a) IIS Cambi Serrani di Falconara Marittima;

b) Liceo Scientifico Leonardo da Vinci di Jesi;

c) Liceo Scientifico B. Rosetti di San Benedetto del
Tronto;

d) IIS Einaudi di Porto Sant'Elpidio Sede di Porto
Sant'Elpidio;

e) IIS Varano di Camerino;

f) Liceo Scientifico Marconi Pesaro;

9) di impegnare gli Istituti professionali ad attivare i
soli percorsi di Istruzione e Formazione Profes-
sionale nell'anno scolastico 2014/ 2015 in cui gli
alunni iscritti sono sufficienti per attivare classi
intere per ciascun percorso.

10) di impegnare la Giunta regionale attraverso l'A-
nagrafe regionale degli studenti ad effettuare la
verifica di attivazione/consistenza delle classi
prime in collaborazione con l'Ufficio scolastico
regionale.

Avvenuta la votazione, il Presidente ne proclama l'e-
sito: "l'Assemblea legislativa regionale approva"

IL PRESIDENTE

Vittoriano Solazzi

IL CONSIGLIERE SEGRETARIO

Franca Romagnoli
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